
STRAGE IN ISRAELE. Lo scrittore israeliano: «Bombe nel giorno di Auschwitz 
per dire che il destino degli ebrei è quello di morire» 

• "Hanno colpito nel giorno in 
cui Israele celebrava il TO mo anni 
versano della lilierazione del lager 
di Auschwitz hanno colpito nel 
<uori del temlonn ebraico non 
(iti la Cisgiordaina occupata o nel 
td Stnscia di Gatta perche fosse 
chiaro che nessun israeliano può 
senlirsi al sicuro dovunque egli vi 
va Ècomc se quella bomba avesse 
nportalo indietro Ir lancette della 
Slona pei dire a rulli noi "per voi 
ebrei il tempo si è («malo il vostro 
destino e la mone il vostro luluro 
non e diverso da un passato segno 
tri dalla paura e dallo sterminio 
U immagini iti mode ludo di do
lori dei lenti l i nchiesta di giusti 
zia i l desiderio di vendetta la di 
speratone di un popolo che non 
ha niiii pace tulio questo visto al 
traverso gli occhi di David C*os 
sman il più amalo e conosciuto tra 
gli scnttun israeliani conlempora 
nei »l tennnsli slamici - dice - in 
rendono far naufragare In un mare 
di sangue il processo di pace vo
gliono inliammare gli animi vo
gliono ncostniire quel muro dell o-
3lo e dell incomprensione che per 
decenni da separalo israeliani e 
palestinesi Seminano il [errore 
perchè vogliono che 1 mieto popo
lo palestinese tomi ad essere de 
minuzzato Ma noi non dobbiamo 
cedere in queslo momenlo cosi 
drammatico dobbiamo trovare la 
Iona i l coraggio pe i unire la voce 
di quanti Israeliani e palestinesi 
credono ancora nel dialogo e so 
guano per se e I propri ligi' di poler 
salire un giorno su un auto fermar 
si m un locale passeggiale per la 
strada senza I angoscia di doversi 
guardare allumo per capire se co
lui clic stai i n t r a landò o che li si 
stede accanto è un potenziale ter 
ronsla Ecco i terroristi vogliono 
uccidere in ognuno di noi la spe 
ranza di una vira normale» 

C O M ha provato * front* alle 
hnmatM * qimta nuova itnv 
gè? 

Rabbia commozione ti desiderio 
di prendere mia moglie e il mio 
bambino e lugqjrt da una realtà 
fatta solo di lacrimi t di sangue 
Ma questo è propno ciò che per 
seguono l terroristi paleslinest a 
tulli coloro che nei due < ampi ri 
conoscono solo la legge delle ai 
mi e della violenza No queslo 
non è il momento della fuga ma 
quello di dire insieme al tanti pa 
lestinesl che credono nel dialogo 
che il negoziato deve procedere 
che solo una pace globale può es
sere in grado col tempo di sconfig
gere I odio 

Ma la datti* twaeUana eternata 
* kwoeare e Bari vota la rottura 
«Dia trattative. 

Ed e proprio eiù d ie vogliono «Ha 
mas» e la «Jihad" Agli oltranzisti 
israeliani a coloro che accusano 
Rabm di tradimento vorrei chle 
dere quale altemitiva proponete 
al compromessa con i palestinesi'' 
Una guerra totale la loro deporta 
zione o ec* al l ro ' E questo frene 
rebbe davvero i terronstP Ma non 
capile che oggi lo scontro non è 
più tra Israeliani e palestinesi ma 
Ira chi vuole la pace e ehi semina 
solo morie t tenore' Non slamo a 
tre quatlroannlfa quando contro 
di noi nell Intlfada vi eia un pò 
polo unito nel nvendicare il suo 
limito ali a l l indai rmmazione 
Oggi lo scontro e anche interno ai 
palestinesi gli allentali sono mol l i 
anche contro Aralal e i leader pa 
Icstmesl più miserat i Bloccare il 
negoziato setiiicnbbc la fine di 

Tanti errori nell'intesa 
alimentano gli ultra 

M A R C a i U A B M I L M N I 

I torni dal* vttHme oHMau «w» uva nomo* o p m e so una wmKaoiuioMBangnimiMHvn' Z>»K T«Jloth/*nsa 

«Non mi pento della pace» 
Grossman difende la via del negoziato 
"Vogliono uccidere la speranza di una vila normale per noi 
e per i palestinesi Ma è proprio in queslo frangente che 
dobbiamo unire le voci di chicrede al dialogo per dire forte 
che il negoziato non deve interrompersi, che il dialogo non 
ha alternative* A sostenerlo è David Grossman il più ap 
prezzato scrittore israeliano «Ad Arala! dicodi esercitare la 
sua autorità contro 1 terroristi e i loro capi a Rabm di non 
mollare» «Una bomba nel giorno di Auschwitz» 

I M M U T O D#T<MOVAHIMNaaU.t 

quei dirigenti dell Olp che hanno 
parlalo al loro popolo con il lin 
guagg» della realla e della mode 
razione iliinguaggiodellaverita 

Ma IN queate ore ai brade sono 
moni a immolart i avi riluttati 
prodotti daga" accordi di Oalo 

Aneli io lo faccio e come me tutti 
quelli che hanno esuliate |ier la 
stretta di mano tra Rabm e Aralal 
Ma nessuno putì illudersi che una 
dima possa cancellare una stona 
secolare di guerre e di UK oinpren 
sione II processodi pace sarà lun 
go e doloroso e altro sangue in 
nocente sarà versalo pnma di pò 
ter dire di aver raggiunto 1 obietti 
vo linale quello di una coesistei! 
za pacifica Ira i due popoli So be 
ne che in frangenti come questi i 
proclami di guerra la r ichiedi del 

pugno di leno contro i palestinesi 
fa più presa su un opinione pub
blica sconvolta impaurita indi 
gnata Rispetto questo stato d ani
mo ne comprendo le ragioni ma 
vorrei ricordare che in passalo ab
biamo usalo a più riprese la forza 
contro i palestinesi illudendoci 
che fosse il mezzo più idoneo per 
garantire la sicurezza d Israele e 
dei suoi cittadini Ma la forza non 
ha eliminato i terronsli semmai 
ha accresciuto le loro fila 11 dialo 
go e meno nappariseenten non 
mostra 1 muscoli o dispensa velici 
lane scorciatoie 11 dialogo non di 
ce domani non avremo più arten 
lati saremo lutti al sicuro Nessu 
no che fosse in buona fede può 
oggi promettere questo Ma il dia 
logo può coninbuire a togliete 

ogni alibi ai terroristi a lare il vuo 
to attorno a loro D allro canto 
non possiamo dimenticare che 
mentre oggi parl lamodi pace mi 
gliaia di palestinesi vivono ancora 
in un regime di occupazione miti 
tare Per questo niengo di vilale 
importanza accellerare le trattali 
ve per I estensione dell autono
mia ali intera Cisgiordama mnue 
slo modo certo non convincere
mo a deporre le armi coloro che 
ambiscono al martino e desidera 
no la distruzione d Israele ma di 
mostreremo alla stragrande mag 
gioranza dei palestinesi che la pa 
ce non è solo una parola 

Coaa direbbe aedi a Vataer Ara-
tat? 

Di mostrare maggiore coerenza 
Ira ci6 t he dice e i suoi comporta 
menu concreti Ad Aralal direi di 
seguire I esempio di Ben Gurion 
che nel pieno della guerra A indi 
pendenza non esito ad ordinare 
di apnre il luoco su una nave che 
portava anni ai gruppi destrema 
destra ebraici Con quella sofferta 
decisione Ben Gurion lece inten 
dere che m uno Stato democrah 
co anche nellasua lasedicostru 
zione non possono esistere con 
tropoleri armati Con le stragi Ha 
mas» mette in discussione non so
lo la sicurezza d Israele malastes 

sa aurorita di Aralal ne 
indebolisce la credibilità come in 
terlocutore al Tavolo dei negoziati 
Qualche giorno fa 11 leader del 
1 Olp ha detto di non possedere 
una bacchetta magica per far spa-
nre da un giorno ali allro il (errori 
smo Ne sono convinto A lui non 
chiedo di trasformarsi in un mago 
ma solo di esercitare fino in fondo 
la sua aulonta avendo ad esem 
pio un controllo più severo nei 
confronti degli agenti della polizia 
palestinese e non permettendo ai 
dirigenti integralisti di muoversi li 
beramente nei temton autonomi 
convocando conferenze stampa 
nelle quali si rivendicano atteri lai t 
e stragi 

VttthakttaMn i «tato aspramen
te contettato sul luogo della 
«trace. 

Le immagini del suo volto mi han 
no profondamente colpito era il 
volto di un uomo distrutto di un 
leader che s interroga sul suo ope 
rato e lo fa tra le lacrime dei pa 
lenii delle vittime le urla dei fenti 
i corpi straziati delle vittime In 
passato non gii ho lesinato cnli 
che ma oggi mi sento vicmoa Ra 
bm e 1 unica cosa che vorrei dirgli 
ed i andare avanti di non mollare 
perche nonostante tulio il dialo 
go non ha allertialive 

D I FRONTE ali ennesima 
strage compiuta dai lon 
damenlalisti islamici in 
Israele non basta davvero 

più npelerechesi tratta di un "al 
tentato contro il processo di pa 
ce" La cosa è fin troppo eviden 
te Chiediamoci piuttosto quali 
errori siano stati commessi sulla 
via della pace errori che oggi 
portano acqua al mulino del fon 
damenlalismo e ne * giustifica 
no" agli occhi dei palestinesi più 
emarginali gl i attentali sempre 
aberranti e sanguinosi Pnma di 
qualsiasi analisi retrospettiva ri 

A
leggiamo la dichiarazione con la 

ùale Fatti al Chakaki leader 
ella Jihad islamica ffin ha rlven 

dicalo la strage di Netanya .È I u 
mea risposta adeguata alla conti 
nua creazione di colonie (ebrai 
che l nella Cisglordanta occupata 
e a Gerusalemme Sempreieri e 
non a caso i l governo israeliano 
era riunito proprio per decidere 
sul destino degli insediamenti nei 
Territori occupati che dagli ac 
cordi di Washington dell ormai 
kinlano 1,5 settembre 1993 inve 
ce di essere congelati sono stali 

moltiplicali fin a n 
dosso di Gerusalem 
me Est Era solo il 27 
dicembre scorso 
quando ad Al Kha 
der villaggio arabo a 
sud di Betlemme i re 
sidenti palestinesi as 
sleme ai pacifisti 
israeliani tentarono 
di frenare le ruspe dei 
coloni di Efral intesi 
ad allargare la loro 
colonia Tinendomal 
menati ed arrestati 

dalleseicito La questioni, d i i j l i 
insediamenti ebraici dunque e 
cruciale pei l in iero processo di 
pace ed Ila innescato una sua lo 
gica perversa oggi sfruttata dai 
fondamentalisti Da una parie i 
coloni non solo si oppongono al 
la resuiuzione dei Temton ai pa 
lestinesi ma in visla del ritiro dei 
militari israeliani dai medesimi 
Temton con una logica ormai 
consueta per Israele si affrettano 
ad occupare altra terra a creare 
insomma falli compiuti possibil 
mente irreversibili II governo Ra 
bin dal canlo suo pare proprio 
non abbia intenzione di mettersi 
contro i cotoni punta di dtaman 
te della destra che non ha mai d i 
genio la stretta di mano con Ara 
rat e 1 autonomia di Gaza e Gerì 
co 

Nonostante li abbia sottoscritti 
dunque il governo Rabm É il {Hi 
mo a violare i punii cruciali degli 
accordi di Washington e di Oslo 
dopo la questione insediamenti 
arriva infatti la uejow quaestio del 
sempre dilazionato ritiro del le 
sercito dalla Cisgiordania a sua 
volta stoltamente collegato alle 
sempre dilazionate elezioni nei 
Temton Liniera catena delle 
mancale realizzazioni hnisce per 
restringersi ad imbuto nella tragi 
ca realta di un forte indebolìmen 
to dell Autonomia palestinese e 

di Aralal in particolare Che fa 
cesse parte di un disco no pu t i r 
dinato o mono l indebolimento 
d i Arata! rappresenta un boome 
rang pericolosissimo per il gover 
no israeliano che lo ha pratica 
mente lasciato solo a tentar di di 
sinnescare la furia fondamentali 
sta Ma la lotta contro il tonda 
mentalismo richiedeva e richiede 
partner credibili capaci di un veru 
coordinamento politico fu una 
ancoia che milncwe perché vada 
no a buon fine Come è successo 
in Sudairita con De Klerk e Man 
dela cosi Rabin e Arafai soci di 
premio Nobel per la pace do
vrebbero rappresentare I uno la 
garanzia dell altro nella tolta con 
tro gli estremismi di tutu i segni 
Cosi purtroppo non succede 

Ha diche lamentarsi ed anche 
con ragione il veccho Arafai 
ma se la sua credibilità oggi è 
scesa ai nummi storici sopn l lu l 
to Ira la genie di Gaza la respon 
sabihta e anche sua Lacosiddei 
ta Autonomia somiglia molto ad 
una monarchia nella quale I Olp 

de1 capo si è letteralmente un 
posta alla leadership civile ere 
sciula nei Territori sull onda del 
I Intiiada Ponendoci una do 
maiidacrudele la figura di Arala! 
oggi unisce o divide d i più t pale 
stiuesi'Cerio è allarmante pensa 
re che Ayam 'urna Radi il kaini 
kaze palestinese che il 2fi diceui 
bre se orso ha tentalo un i strage a 
Tel Aviv era un poliziotto del 
1 Ante nonna passato ad Hamis 
dopo che a Gaza gli era stalo or 
dm ito po i he seminane puma di 

sparare sui propri frale 111 
SempreaGaza nei giorni scor 

si haannunciaiodivoler farr i tor 
no Navaf Hawaimeh leader del 
Fri>m< pntMihre di l ibenzioiu 
della Palestina e il cerchio si 
chiude La Gaza-campo di con 
centramento incubatrice del 
peggior fondamentalismo oggi 
diventa irrestibile anche per gli 
estremisti d i ieri Che fossero 
che continuino ad essere laici 
non importa ad Hamas e Jihad 
Islamica li accomuna appunto 
I estremismo e una ruggine ston 
ca contro Aralal È fantapolitico 
immaginare un alleanza lattica 
tra integralisti di oggi e terroristi 
del passalo' Tanto più che condì 
vidono un comune patron la Si 
ria Tanto il leader di Hamas 
quanto quello della Jihad uslami 
ca len hanno fallo pervenire le ri 
vendieaziom dell alternalo di Ne 
lanva da Damasco Quella stessa 
Damasco che figura al primo 
punto nell agenda dei colloqui di 
pace di Israele e degli Stali finiti 
La strategia elaborala dall animi 
nislrazione Clinton prevede anzi 
che siano propno gli Usa a larsi 
carico delia sfinge sinana con 
Israele in seconda fila ad occu 
parsi come meglio crede della 
questione palestinese Ma quanto 
è giusto considerare oggi la que
stione palestinese solo come un 
affaire interno israeliano1 Detto in 
altre parole per ottenere il nliro 
israeliano dal Golan fin dove e 
disposta a spingersi Damasco nel 
suo aiuto ai fondamentalisti'' 

Aprile dell'83, in Libano nasce il kamikaze a* • . * • ^ma ^ ^ 

A 4 t 
a i r is tatol i I fUpnle 1983 che i 
kamikaze dell integralismo islami 
( o si sono imposti |>er la pnma voi 
la aliallenzione dei mass-media 
Inlornazlonall quel giorno un al 
Icnlalore su irida delia Jihad isla 
mica alla guida di un minibus im 
bollilo di esplosivo fece saltare in 
aria l ambasciala americana i Bei 
nil ovest pmviitandu la morte di 
plu di sessanta pi rsont Altre izto 
ni amor piti spi i ta iol in seguirono 
l i t i mesi e negli unii successivi 
l u t a n d o venni di l ' ffeniczzj im 
p i usabili come n. Icasu del dupli 
n difendilo i t t i J i n l l ohn 'd ique l 
lo stesso WfM sempre a Beirut 
i numi i (marlK t neutrali dei mari 
IILS amerk un e i k i par i francesi 
( i l i e 52 inori l i Ma (Ino a un 
IK IKKI I inni fa la l i t i iK a dell alien 
lato suicida si mliruva una S|xx tali 
iiW.sciizialnii nlt libanese» piali 
t ita ira tal l io sislunallcaminlt 
K t stili Ubano (lai uni i nglien della 
resistili™ is lamit i ma lalvolla 

ani In d i quelli ile Ila •resistenza 
iw i i i i i a k " non fuss iltm |H r spiri 
lodiemi i l l imi l i Ora questa tee ni 
i in i i i ld iak i finltn l aqu i l i prati 

eamente non esistono difese sta 
diventando abituale anche in Iona 
palestinese ad opera sia di Hamas 
che (come e avvenuto ien) della 
branca locale della già i itala Jihad 
islamica 

Adire il vero i concetti di-sat ufi 
ciò», e di -martino lamio park del 
bagaglio psicologico e culturali 
del movimento iialesline.se fin dai 
suoi ilbori non a e iso i tomba! 
lenii d Al Falah lurono indnali gì i 
ti( I l'Xfi i ome «ledavin- parola 
araba che \uol dire letteralmente 
•colui chi si sacnlica e non u i 
su i ladul i nella lotta non si d u i 
mano appunto caduti ma m ini 
ri- notazione nella quale e pi rei 
pitillc una slumalura di ( tr-ulcrc 
religioso Ma tra il v i tn l i t io del 
giuntigli!m dell Olp e il viciiln.it> 
del kamikaze di Hamas t> delt i 
l i l ladvaial i»unadlsl i i i 'ui i i i i l i ; e 
al t i mpo stesso quali! i l i \ n q u n 
Illativi 

I vero infatli ehi mi iliissime 
delle azioni i (impilile i l ili ' W" ni 

« I A M C M H . O LANNUTTI 

glia palestinese - e soprattutto i più 
clamorosi atti di lenonsmo ali este 
ro sono stale azioni obietma 
mente suicide nel senso che li 
possibilità dei loro auton di uscirne 
VIVI erano praltamcnlc riderne a 
zero Pensiamo ad esempio alla 
strage delle Olimpiadi di Monaco 
del sttlemtirc 1UJ2 ai due massa 
t r i ali ueropotl i di hmmicino nel 
dicembre 1471 i nel di iemhrt 
l ' W i o al i t i le alla sii ige su un au 
tolms alla |ionl( ria di Tel Aviv nel 
maggio l ' f fg (i lie delle il via alla 
pnina iniasiom del I ibaiio sud) 
in nessuno di quei casi gli itlcntu 
lori |«iievanu rigioiievolmenli 
ptnsart di cavarsela di non essere 
inleiveilati e abbattuti dalle forze 
di sicurcziM M i la loro morie nini 
era comunque programmata in 
itiliei|« come neulabik o unric 

un i necessità (ivreblnro |Mitulo 
essere uccisi IH i ivrobumi in i l i t 
ixilulo (oni( atti l l ino e art 'u lulo 
esseri fal l ipngioniin i t u l i isudi 
Monaiti I lai ulna! mei in t imato fa 

cendosi scudo degli ostaggi di ot 
tenere un aereo per raggiungere 
un Paese arabo 

Lo slesso dii asi per buona parte 
delle azioni condotte dal sud del 
I ibaiio Icommandosdigurmglie 
n di Al Fatali o di altri gruppi de 
stillali a infiltrarsi in Israele seguiva 
no un ntuale in parte ctrtaincnlt 
satrificale con tanto (li lolo in |H> 
V I in divisa e innati da distribuiti 
ali i slampa se le cosi fossi m in 
daie storte Ma appunto selosseni 
andalc storte il loro ubiuhvo non 
tramonti» ma uccidi re esp possi 
lille tomaie indielro |>.r ]>oi u n i 
i l i le ancora 

Nclcusode terroristi slam*.Ha 
l o t t a * d d tutlo dtiervi Moli si 
tratta siiltintn di quaiilc siano k 
possibiliil di cai irsi la li'Mdenli 
mente nulk p u chi guidi un v i i 
m i n Iriimha irnlxjlttir i m leni i 
naia (ti ih i l i d esplosivo! (Jui l i 
unirle d i l l ahi malori < fun/iun i l i 
ali ideologi < (teli azione l u o n k ri 
set una nsaml i tV ih i ne cosilim 

sce una componente essenziale 
Cosila morte del kamikaze diventa 
di per se un passo verso la realizza 
zione di quello Malo islamico che 
e 1 obicttivo Tinaie e dichiarato del 
la Hiih.id» della gueira sanla E co 
lui etie in tal modo si saenflca sa 
d ie lo attende come premio il ^pa 
radiso dei martiri» «La paura della 
morte e una maialila per la quale 
luniea medicina e la se lenza della 
Fede» scriveva il poela persiano 
Nissei Kfiosroiv 

Fico un esempio ili imi mante II 
( fiorale dei inannes Eddie Di 
franco di sentinella il 2 Ì ottobre 
198 ì al quanier generale di Beirut 
race un landò di averpolutoin quel 
fragno inartniu vedere in faccia 
I «tentatore suicida della Jihad 
islamici hadettocl ie liei moriteli 
lo in i ni slava per schiantarsi con 
lio I edificio i on il suo camion l i " 
bollito di una tonnellata di esplosi 
vo -il lenonsla mi guardo (Min ne 
gli o t i h i e soirsc1- Un sorriso 
,iggltn(t al i l i i d assurdo ma al 
temi» stesse più eloquenti di mil 
le disi orsi È itirse dai Icmpi della 

Veduta a m a dal luogo oel'attentato 

seconda guerra mondiale e delle 
imprese dei piloti suicidi giappo 
nesi contro la flotta americana t i 
kamikaze doc potremmo dire) 
che non si assisteva a un cosi totale 
e program mal ico disprezzo per la 
propria vita 

Il drammaeche i l disprezzo t o 
alla volontà di sacrificio 1 della prò 
pria vita si unisce nei terronstt 

odierni un ancor più totale di 
sprezzo per la vita dogli altri, non 
imporla se militari ot iv i l i si grandi 
i i piccini tutti concomino ì fumi i 
te quella mitra complessità che 
iOSIIIULte i thc t i iKme comi ( i l i 
sono ilesini ili a murivi Risi Inali 
do oggi di tiawinare u n i sé mila 
tomba le ancor fragili e dilfn IIIHISI 
prospettivi di paté 
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